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Da una bobina i quattro bambini sono caduti nello stagno a borgata San 
— 4 -

Uno straccivendolo s'è lanciato in acqua 
ma ha af ferrato solo due corpi senza v i ta 

Poi è stato colto da malore: l'hanno dovuto ricoverare al Policlinico - La terza vittima è stata 
recuperata dai sommozzatori dei vigili del fuoco - Il quarto è riuscito a salvarsi aggrappandosi 
ad una radice - Centinaia di persone si sono precipitate alla pozza: temevano che le vittime 
fossero loro congiunti - /( disperato dolore delle madri - Tre paia di scarpe abbandonate sulla riva 

I n sommozzatore dei vinil i ci i l ruoto ut lavoro nella pozzi orinai prose insala . Il corpo ili 
Giuseppe Burri mi «' «»tulo ormai t iralo a r i \« : crii rimasto ini piallalo dietro hi ri»lo mrtal-

licn. E' Iteli v is ibi le , sul lo s inistra, la bollimi Milla i|ii«le I Miniti s l . i \ano giocando 

Tre b a m b i n i s o n o annega
ti, ieri (i m c ^ o p i o r i i o . iti uiui 
grossa posati d'ut-qiiu <i San 
Basilio: stavano giocando. in 
s i e m e con tirt umico, die e 
riuscito ci sut('tirsi , sul legno 
ili una b o b i m i da c a r i elet
trici. c l ic / a c c e n n o galleg
giare conte unii zattera, sul
l'acqua. Improvvisamente. la 
b o b i n a M è rovesciata e il i 
b i o i l u .sono Uniti nel p o r c o 
.Solfati lo S t e f a n o V c r c o l u . ti'' 
7 a n n i , M è p o t u t o a p a r a p p a i v 
a ima (irossu r a d i c e c l ic aflìo-
r a c a a pelo cf*<it'(|tm. Ha o n 
d a l o d i s p e r u f a m e i i t e e con fa
tica si è tirati* all'asciutto, in 
salro. Sul nitore Delle Fare, 
uno s t r a c c i c e n d o l o che s t a r a 
p r e n d e n d o il sole s e d a t o 
s a i p r a t o , è accorso, si 
è spogliato. .M e f a l l a t o . 
Un afferrato l'ino Mor-
gese. un lianibiii<> di II 
anni, e lo lia deposto sulla 
s p o n d a : poi lui raggiunto 
Paolo C u r a t o l o , di 7 anni, ed 
è riuscito a tirarlo a ri ni. 
Ma le forze (ili s o n o c e l i a t e 
meno: è stato costretto ad 
a b b a n d o n a r e il salvataggio. 
Più fardi , colpito da c o l l a s 
s o . è stato p o r t a t o al Poli
clinico 

Proprio in ( /nel m o m e n t o 
è risuanata la sirena dei vi
nili del fuoco: Stefano Ver
gola' era corso a c a s a , (/ri
d a n d o . l'n carabiniere, I ' I C 
si trovava poco distante in 
un deposito di leoname. si' 
era precipitato al telefono e\ ' 
a r e r à c l i i a m a f o la c a - e r m a i , , , , 
di r ia G e n o r a . S o n o s fat i 
cos ì i vigili a estrarre l'olla 
pozza — /'brinilo «forata 
prosciugare prima con le 
pompe aspiranti — i' c o r p o 
del terzo b a m b i n o . G i u s e p 
pe Buccina di 11 anni, che 
si era impigliato in una rete 
metallica. Paolo Curatolo e 
ti cugino Giuseppe Morgese. 
car ica t i sa due a a f o a m b u l a n - . . . g r i d a n d o , i / a n n o d o r a t o 
r e . e r a n o s fat i t ra spor ta t i ri | / i n ; m / , , r j ( / ,-,, f,r,,,.,.;,,. pnrfur-
p r n m l e i c l o n t u . il p r i m o nlj» ( 1 l o n t a n o , rio.-comparpiarla 
P o l i c l i n i c o e il s e c o n d o ad 
MII r i c i n o p o s t o di p r o n t o soc
c o r s o . Tuff i e due vi sono pe-1 
ro oiunti senza vita. I 

i 

Il cadavere di Gì ir eppe 
Buccina è rimasti} a lungo] 
sul posto: lo baiirii> e iperfo 
p i e f o s a m e n f e con un telone\ 

smist i . ! 

lac i ' ranfe : 4 I!* il lmli.» 
u n o ' » , / .a mad»< ili (jwi.scp-
p e Buccina, Vaimela Villino. 
veniva avanti nnuusiJuiulo, 
scivolando sul lungo. s o r 
ret ta a mula pena tluìiti Mi
re l la . /.a n e n i e e a m m u f o l i f a . 
lia /a fro airi per furia pas sa 
re . ma non le l imino (affo 
redi -re il piccina .-lllora M 
è pcf fafa a ferra. rofofoildos' ( 

a casa 

Li ha fatti morire 
la « citta - nemica » 

San Basilio: una distesa di cemento senza campi da gioco, 
senza palestre, senza piscina, senza giardini, senza asili 

ti Sono morti 
tutt i ! » 

S o n o v e n t i m i l a i b a m b i n i e i ragazzi di 
San Basi l io , la borgata sorta in q u e s t i anni 
sul la Tiburt ina ad opera de l l ' I s t i tuto Cast-
Popolari . S o n o \ e n t i m i l a bambin i e 'ragazz i 
c h e per i loro g ioch i p o s s o n o d i sporre so lo 
deg l i spazi fra c a s e g g i a t o e c a s e g g i a t o an
gust i e s p e s s o cospars i da cumul i di detr i t i . 
So lo un pazzo potrebbe pensare c h e q u e g l i 
spazi bas t ino per c o n t e n e r e la esuberanza . 
la vital i tà, il d e s i d e r i o di vi\erc- di \ enti-
mi la bambin i e ragazzi. La borgata di iSan 
Bas i l io non è stata cos tru i ta da pazzi, ma 
da uomini pensant i , da g e n t e che trova 
«empre il m o d o di r icordarci la c iv i l tà , la 
l ibertà, la cul tura , il faro e t e r n o che e 
Moma. Eppure , ai ragaz7i di S. Bas i l io co
s toro h a n n o lasc ia to s o l o una sce l ta : tra
s formare in campi di g i o c o i prati c h e cir
c o n d a n o la borgata , u sare c o m e p i sc ine le 
pozze d'acqua. F i n c h e tre ragazzi pagano 
con la vita. 

La borgata di San Bas i l io non e stata 
costrui ta c e n t o anni fa. =econdo cr i ter i ur
banist ic i e soc ia l i c h e a p p a r t e n e v a n o ad una 
f a s e superata d c*--- c iv i l tà . L'a l luc inante 
d i s te sa de i cason i de l la Tiburt ina è u n pro
d o t t o r e c e n t e , r e c e n t i s s i m o , de l la illunn 
nata pol i t ica edi l iz ia d e l l e g i u n t e democr i 
s t iane e d e l l e autor i tà g o v e r n a t i v e . F ino 
ad una dec ina di anni fa San Bas i l i o ospi
tava poche migl ia ia di famig l i e , cos tre t te 
ad abi tare n e l l e famigcra.v. ca se t t e « pater » 
cos tru i t e dal fa sc i smo ne l 1937. A l l a vigi l ia 
di una c a m p a e n a e l e t t o r a l e l 'allora mini
s tro Togni • s c e s e • ne l la borgata a prò 
m c t t e r e l e case p e r tutti , ed il card ina le 
Micara bened i non r icord iamo q u a n t e pri
m e p ie tre . San Bas i l io crebbe . >i a l largo . 
o c c u p o a l tre aree , le c a s e t t e « p a t e r » t e n 
n e r o d e m o l i t e ; e g i u n s e r o gli e x baraccati 
da C a m p o Pario l i . da C a m p o A r t i g l i o , da 
borgata Gordiani , dal T r e n e s t i n o . dal Te 
s tacc io . U n po' da tutta Roma, e la borgata 
d i v e n t ò una c i t tà . S c i a a n t a m i l a p e r s o n e , di 
cui v e n t i m i l a b imbi e ragazzi. 

X o n si era gonfiata ar t i f i c iosamente , aotto 
la spinta di u n i n c r e m e n t o demograf ico 
i m p e n s a b i l e . Certo , ora a S. Bas i l i o abite
r a n n o q u a l c h e m i g l i a i o di p e r s o n e in più 
del prev i s to , ma nel la sostanza l 'agglome
rato è nato propr io per c o n t e n e r e un si 
gran n u m e r o di abitant i Ed è s ta to co
strui to senza u n c a m p o da gioco , senza un 
as i lo , senza una p i sc ina , u n a pa les tra , senza 
un l u o g o di r icreaz ione , di c o n t r a r i o per 
gli abitanti , senza una bibl ioteca .senza un 
giardino, perf ino r i sparmiando ! ' i n > ~ r i > 
z ione frade s o n o le luci c h e i l l u m i n a n o a 
notte gli e n o r m i cubi biancastr i tor,»i. .i«..ie 
finestre). E" s l a to cos tru i to , q u e s t o è il 
p u n t o , ad i m m a g i n e e somig l ianza de l l e 
o s s e s s i v e d i s t e se di c e m e n t o d i s s e m i n a t e 
dal la specu laz ione privata in torno alla città. 

Poteva una a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
democr i s t iana , c h e ha p e r m e s s o ogni abuso . 
ogn i s c e m p i o , c h e ha dato il b e n e s t a r e alla 
d i s truz ione di v e r d e , al la cos truz ione indi-

J scr iminata di case e case pei* far fruttare 
ogni m e t r o quadrato di terreno in favore 
de l la speculaz ione , poteva una cosiffatta 

| ammin i s t raz ione , cos tru ire San Bas i l io se
c o n d o una c o n c e / i o n e diversa . trinrtMn, che 
part i sse da l l e neces i tà sacrosante deg l i abi
tanti . con strade c h e s iano s trade , spazi 
verd i , g iardini , aria, so le , luce? N o n poteva. 
Invischiat i nel c i cco g ioco s p e c u l a t i v o di 
chi v e d e l'area urbana c o m e il mezzo più 
s p i c c i o per far soldi a palate , l 'amministra
z ione capi to l ina e gl i enti governat iv i per 
l'edil izia sovvenz ionata non p o t e v a n o che 
r ipe tere fino a l l 'ossess ione i mode l l i pro
posti da chi ha dis trut to Monte Mario, di 
chi ha trasformato Itoma dalla c i t tà più 
ricca di \ e r d c ne l la pai arida d is tesa di 
c e m e n t o . Non p o tev a n o che stare al g i cco , 
u n g ioco c h e da una parte produce for tune 
va luta te in cent ina ia di mil iardi a l l 'anno, e 
dal l 'a l tro quart ieri caotic i , d o v e pers ino 
l'aria pare razionata, e nei qual i la vita si 
s v o l g e con una fatica i m m e n s a . Fat ica per 
sa l ire su un tram, fatica per parchegg iare 
la macchina , fatica per far g o d e r e uno 
sp irag l io di so le ai b imbi , fatica perfino per 
m a n t e n e r e i rapporti di amiciz ia con i 
c o n o s c e n t i . 

Ma non s o l o fat ica, anche tragedia . N e l l e 
b u c h e p i e n e d'acqua fet ida di San Basi l io . 
c h e n e s s u n o al C o m u n e e al min i s t ero dei 
Lavori I'ubblic:. m a l g r a d o le c o n t i n u e pro
t e s t e deg l i abitanti , ha pensa to di e l i m i n a r e . 
tre ragazzi in cerca di svago t rovano la 
morte . Diec i giorni fa. due bambini c h e il 
n o n n o aveva a c c o m p a g n a t o su l l r sponde 
e r b o s e del raccordo anulare o l tre la borgata 
d o v e abi tavano, un ico • g iardino • pubbl ico 
in un mare di c e m e n t o , v e n g o n o uccis i da 
un'automobi l e . Si parlerà ancora di impru
denza , di mancanza di sorvegl ianza , di gio
v a n i l e incosc ienza? Qua lcuno lo farà, e sarà 
p e r coprire i veri responsabi l i , c o l o r o che 
p e r i propri e*osi interess i h a n n o vo luto 
cos tru ire la • c i t tà-nemica ». e co loro che 
al g o v e r n o del Campidog l io non h a n n o sa
p u t o fare al tro che dire s e m p r e si. 

D o b b i a m o dire ch iaro c h e non basta 
rec in tare la marrana di San Basi l io , ora 
c h e tre ragazzi vi s o n o annegat i Ques to e 
il m i n i m o c h e si po teva fare e n e m m e n o 
q u e s t o è s tato fatto. D o b b i a m o p r e t e n d e r e 
c h e i vent imi la bambin i e ragazzi del la 
borgata abbiano gli asi l i , le scuo le , i campi 
di g iochi , che i se s santami la abitant i non 
d e b b a n o v ivere s entendos i pr ig ionier i in 
un a c c a m p a m e n t o d | c e m e n t o . E c o m e gli 
abitant i di S. Basi l io , cosi tutti gl i abitanti 
de l la c i t tà c h e la impunita specu laz ione ha 
offeso e offende in mi l l e modi . V o g l i a m o 
v i v e r e in una città ordinata, fatta su mi
sura de l l 'uomo. P e r c h è non accada più , mai 
più . c h e tre ragazzi pieni di vita d eb b a n o 
affogare su l l 'usc io di casa, o d u e b imbi in 
cerca di so le mor ire schiacciat i su l c ig l io 
di una strada 

i G I A N F R A N C O BIANCHI 

di lino bianco. Attorno olla 
piccola salma, in pochi mi
nuti. si è radunata tutta la 
borgata: centinaia e centi
naia di persone, madri, pa
dri. bambini, giovani, hanno 
attraversato il tratto pu'udo-
sn che separa via Monte 
Giorgio dalla pozza, pallidi. 
angosciati. Tutti temevano 
che si trattasse di un loro 
piccolo, di un loro caro. Slitto 
l piedi, il prato diventava 
fango, palude. Chiedevano i 
nomi: ipialclie donna, gri

gliando. ha tentato di rag
giungere la salma del Limito, 
per scoprirla, per vedere. 

Ed è stato proprio e ; f o r a . 
quando il cordone dei cara
binieri e degli aoenti stava 
per essere sopraffatto, che 
si è sentita una voce di don-

Stuvu rientrando il a I I a 
s p e s a , p o c o prima. Carmela 
Vmbro, (piando a r e n a i n c o n -
trato Stefano V e r r o l a . c l ic 
abita propri,) sotto a lei. 
« S o n o mort i tu t t i !» , a r e i n 
{iridato il bambino: e tei era 
svenuta. Ripresi i sensi, si 
era prec ip i t erà a l la porrà . 

.N'a lineila pozza, sii altre 
sette, siili'.lineile, .sulla mar
rana di Vasai de' Pazzi i b e a i . 
b in i di San / insi l i l i i / ioeano 
da sempre. \essano si e pre 
occupato di incingerle — o 
nu olio di colmarle — rimio-
stuntc le cciifuiiifii ili espo
sti. le decine < decine di prò-
f e s t e , le allarmate scanala-
r ion i ilei i (irabiiiri-ri 

/•" i fio ni fini' 
morire. 

coniiminiti) u 

l.n stagno, in cui ieri s o n o 
a a il epa fi i fre piccini, era 
un tempo molto pia stretto. 
un pozzo agricolo. Poi venne 
abbandonato: le acque pio
vane e i canali di scolo, nu
merosissimi nella zona, l'han
no corros i , Ora è faroo 'li
miti lo sette metri e profon
do cimine; è sempre pieno di 
ritinti (uno stivalone, un om
brello, un p a m ili .scarpe da 
donna... I c l ic r/aller/piniio 
s i iH'act /na m e l m o s a . 

/•.'nino sfat i p r o p r i o i b a m 
bini della zona a s p i n g e r e 
ne l * l a p l i e f f o > la grossa b o 
b i n a : FACE A l'aveva ab
bandonala sul p r a t o e l o r o 
l ' a r e r a n o nr i l i rrafa per gta-

i c a r e . Era diventata la zat-
' f era sulla tinaie facevano ai 
ir pirati +. dopo essersi rim
boccati i pantaloncini e aver 
abbandonato le scarpe sulla 
ini. Ma non era pericolosa, la 

pozza, s o l o per i ragazzini; 
Franco F.rbes. un macellaio 
di li) anni, c'era cascato sol
tanto tre giorni o r s o n o . d o 
m e n i c a scorsa . A leu ni amici 
lo avevano salvato. Altri 
c'erano finiti in altre occa
sioni: sempre si erano sai-
vati fortanosamente. 

I.o stagno è un pericolo: 
tutti, da anni, d i c o n o che va 
recintato. Chi deve farlo? 
Di chi è il terreno.' Per chi 
arriva dai lotti, e impossi
bile vedere il p i c c o l o car
tello che dice < proprietà 
privata ». Ma il padrone chi 
e'' L'ampia distesa di prati 
paludosi, interrotta ipiu e là 

Mori; I-M-

da ruderi di case coloniche 

I.» madre di PIIK» Morgese. In In n m rrl»| di pianto. Ini or* Il wim» del rifilo: «ta tornaci do 
• rata dal Ut traffica rmrrana. accompagnata d« un altro Aitilo r d * una ronoscrnte 

e t/d frrilicci della luce, va 
sotto il nome di Prati Tor-
lonia. Ma il terreno in cui 
e compresa la pozza non è 
pia dei ))tincipi romani, che 
l'hanno venduto ai Gianni. 
Anelli' questi ultimi l'Iianno 
ceduto, sembra a una non 
meglio tdcntttìcntu .sorretti 
i m m o b / l i n r e . Torlonia. G i a n 
ni. la società (quale che sia), 
nessuno ha ricoperto, o al
meno recintato, quella e le 
altre pozze della zona. 

F. i b a m b i n i c o n t i n u a n o a 
m o r i r e . 

Viiuseppe Buccina frequen
tava la quinta elementare 
nella scuola della borgata, la 
-' Domenico Savio >. Abitava, 
come le altre due vittime, al 
lotto 17: scala EE, taf. 10. 
Era nativo di Poltri, m i p i e -
c o l o c e n t r o in provincia di 
Catanzaro II padre. Natale, 
carpentiere, e la madre Car
mela Umbro si erano trasfe
riti a Roma otto anni or so
no. nella speranza di troni-
re un lavoro, chiamati dalla 
madre di lei. Maria. 

I Buccina hanno due fi-
fi/re. a n c o r a : iWurrc/ftna. di 
7 anni, che frequenta la pri
ma elementare e Maria Te
resa, di 9. che è in seconda. 
Quando è arrivato il padre. 
ricercato affannosamente per 
telefono (non sapevano be
ne. infatti, in q u a l e cantiere 
edile lavorasse), ha trovato 
la casa gremita di vicini, /.ri 
moglie era sul letto; ognuna 
delle /irjlie le t e n e r a nini m a 
no. e i n s i e m e r e c i f a r a n o JIII 
compianto: le bambine, ed i 
presenti, in coro, conte una 
litania, la donna inlerrotii-
pci i i /o a frat t i , n i r o r a n r / o i/ 
n o m e ilei figlio: < F i g l i o <lol-
i e. Cfitiseppe m i n i a t o , f ig l io . 
( i m . s e p p e . » 

Se la porta dei Baci ina era 
aperta a quanti r o f e r m n » a s 
s o c i a r s i al compianto, sulla 
-cala incanto, la DI), sempre 
all'interno 10. la porla ere. 
serrala: due morti erano 
piombale sulla famiglia. Pao-

Jlo Oira fo l i» «• f f i n s e p p e Mnr-
pe.se erano infatti cugini \el 
pu colo appartamenti', ' ino <i 
poco tempo fa. vivevano 14\ 
persone, tra genitori e Ugl' 
Soltanto di recente oleum de'' 
(porrmi si sono trasferiti a f a 
Garbatella dove Paolo fre-
i p r c n f a r a la prima 

I fiori 

sul banco 
G i u s e p p e i n r e c e o n d a l a a 

scuola n e l l a borgata: era hi 
prima anche (n i . la prima 
< V • .Sul MIO banco i com
pagni hanno messo una pian
ta. per ricordarlo: l'ultimo 
banco della fila a sinistra 
« S o n o a b b a n d o n a t i .t .-e 
s t e s s i q u e s t i ragazz i — ci lia 
detto la sua maestra, signo
ra Giulia B i c c e l i —•: n o n 
h a n n o u n l u o g o s i c u i o p e r 
g i o c a r e . Q u a n d o M o r g c s e a i -
r i v a v n in c l a s s e , e r a s e m p r e 
t u t t o i n f a n g a t o . D o v e s e i s ta 
t o ? g l i c h i e d e v o E l u i : s u l 
la z a t t e r a ». 

.Sulla zattera, ieri mattina. 
erano in tre, dalle IO: gli 
stessi tre che dovevano mo
rire. Stefano Vcrzola l i d o 
raarjtuntt p i ù tardi, a mez
zogiorno: « Mi s o n o t o l t o a n 
c h ' i o l e s c a i p c — ci ha rac

contato — e s o n o s a l i t o .sul
la m o t a , ( " e i a v a m o a p p e n a 
sUaceati da l p i a t o q u a n d o 
P a o l o e l ' ino , p e r g i o c o , si 
s o n o s t r e t t i eo i pò a e o i pò . 
I l u c c i n à e c a s c a t o in a c q u a . 
a ine la r u o t a , c a p o v o l g e n 
dos i , ini ha b u t t a t o vicini» 
a l la s p o n d a . H o a f f erra to 
u n a l a d i e e , mi s o n o t i r a t o su . 
H o g r i l l a t o : m e n t r e u n g i o 
v a n o t t o c o n è v a v e r s o lo s t a 
g n o , s o n o s c a p p a t o v ia -•. 

Il giovanotto, come abbia
mo detto, è In s f r a c c i r e n d o l o 
. S a i n i t o r e Delle Fave e non 
ha ancora 21 anni. Sette anni 
o r s o n o M è f r a s l e r i f o a Roma 
con la madre Jole ed il fra
tello Bernardo, da un pae
sino sperduto nella p r o r t n c i a 
dì Bari, l'n ruiiuzzo timido. 
dicono gli amici: nessuno 
avrebbe p e n s a t o a t a n f o co-
raggio. Ma Salvatore, quando 
ha sentito le grida, non ha 
esitato, si è s p o p l i a f o e si è 
p e f f a f o MI a c q u a . 

Ha rischiato 
la vi ta 

Il giovane si trovava sul 
p r a t o , a t t e n d e r à il r i t o r n o de l 
fratello. Bernardo abita da 
qualche anno a San Basilio, 
si è sposato ed ha tre bam
bini. Non ha un lavoro sta
bile: c o m e Salvatore, è ve
nuto a Roma per trovare for
tuna. )ier fuggire la miseria 
del suo p a e s e . C o m e Salva
tore. si è fiorato adattare a 

e s f a f o r i c o r s 
e l a i m p i g l i a t o 

rendere bottigliette di rare-
ehina. ad a c c u f n s f a r e sul car
rettino roba r e c c l i i a . carto
ni. tatto quel che trova nelle 
>ae p c r e t i / i n a r i o i i i periferi
che. tutto ciò che è a n c o r a 
n f i l i r r a b i l e . 

. I n e l l e Salvatore è s p o s a t o : 
lia ami i n o p l i e p i o r a n i s s i m r i . 
G i u s e p p i n a . Per unirsi a lei. 
l'ha rapita Ieri ha rischiati' 
la sua vita, per salvare tre 
bambini. Purtroppo, è riusci
to solo ad afferrare due enr-
paì ormai esanimi 

* I lo p i o v a t i ' .i p i e t u l c i e 
. n u l l e il t e i / o — ci ha detto 
al p r o n t o s o c c o r s o del Pol'-
clinico. d o r i 
rato — m a 
in im.i l e t e m e t a l l i c a . !!•> 
p i o v a t o d u e o t i c v o l t e . T u t 
to m u t i l e : po i . s e n o n u s c i v o 
d a l l ' a c q u a , a n n e g a v o a n c h e 
io » 

« S t a v o pi e l i d e n d o il s o l e 
— bri prose fpt i fo — q u a n d o 
ho s e n t i t o le g r i d a . Mi s o n o 
a l z a t o . Ito c a p i t o d i c h e e o s n 
si t r a t t a v a . C o r r e n d o vervi» 
la pozza , h o c o m i n c i a t o r» 
s p o g l i a r m i . C o r r e t e , s a l v a t e 
li! m i ha g i i d a t o uw b a m b i 
no. v e n e n d o m i inco i l i i o . F r a 
t u l t o b a g n a t o : è s c a p p a t o 
v ia . t e i t o r i z / a t o , c o n le s c a l 
po in m a n o ». 

I.e scarpe degli altri tre 
sono rimaste sul prato. C u 
gruppo di donne m i r r o ri
portarle alle madri. « M a n o 
— ha detto una — I n c i n 
tele là ». 

Il dolore del la madre di un bimbo annegala 

• • • : • : • ! 
>v«:J 

Cade da 2 0 metr i : illesa 

l 'n.i b imba di A i e / / o , Da
niela Benedet t i , di tre anni , 
e caduta dal lucerna io de l la 
sua ca^.i. H.i fatti» un vo lo 
di 20 m e t t i : r>>n s; c a p i s c e 
il i>crchc. m a 1.» p icco la non 
si e fatta niente . Solo a l c u n e 
graffiature. M e d i c a t a , s i è ri* 
m e s s a a g iocare 

Con la 6 0 0 b l o c c a i t e l e fon i 

Sulla PreMcce-Snnt. i Maria 
di luetici, nel L e c c e s e , una 

Nevicate sull'arco alpino 
e ìull'appennino tosco-ami-
liano. Nuvolosità diffusa su 
Val Padana, Liguria, Sar
degna e Sicilia con piogge. 
Temporali t u versante ioni
co e adriatico. Ovunque ten
denza a temporaneo miglio
ramento. Temperatura sta
zionaria. Venti moderati . 
Mar i mossi o molto mossi. 

« 600 • ha m e s s o fuori u s o l e 
comunicaz ioni te le foniche da e 
pei- S a l v e . P e r ti b l o c c a g g i o 
del lo s to tzo è andata a sbat 
tere contro un pa lo te le fonico 
abbattendolo . Contusioni p e r 
l 'autista , grav i danni p e r l a 
• 600 * e comunicaz ioni t e l e 
foniche interrotte per m o l t e 
ore . 

Erano stanchi de l mare 

Tre marinai ingles i h a n n o 
rubato un c a m i o n . D o p o u n a 
f.-lle scorr ibanda per le v i e 
il. Mftsj.n.-ì b m i o sfasciato u n a 
auto in sesta Abbandonato il 
c a m i o n sono fuggit i . Ora li c e r 
cano a bordo del la m o t o n a v e 
. Ausonia *. 

S' impicca ad nn a lbero 

In una s trada del la per i f er ia 
m i l a n e s e ieri m a t i t n a u n p a s 
sante ha vis to un u o m o p e n 
zolare da un albero . Si e r a 
impiccato . Dino Abis . di 30 
anni, era già s t a t o r i c o v e r a t o 
in una cl inica per m a l a t t i e 

menta l i . 
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